
Come è iniziato il raduno?
Per me è iniziato a bordo di un Frecciarossa Firenze-Padova arrivato con 10 minuti d’anticipo… neppure il 
capotreno ci credeva e quando ha annunciato l’arrivo si è sbagliato e istintivamente ha detto “siamo in 
arrivo alla stazione di Padova con 10 minuti di ritardo… pardon… d’anticipo”… strano ma vero  

Quasi non ho fatto in tempo a scendere dal Frecciarossa che mi sono ritrovata a bordo della Lanciagrigia 
pilotata da Mario Sparacino, detto Sparalesto, il  fotoreporter più veloce del nord.
Durante il  tragitto Mario ha dato un’ottima prova delle sue capacità di gestione degli imprevisti  e di  
problem solving di fronte a un improvviso semaforo rosso segnalato prontamente dal Presidente Lanti, 
copilota e navigatore umano seduto alla destra del pilota Sparacino che ha prontamente imboccato la 
direzione alternativa indicata da una freccia verde salvando le cosiddette capre e cavoli… cioè la pelle dei  
presenti nonché svariati euro e punti della patente… e pure la carrozzeria della Lanciagrigia.

Anche Antonio Cistellini, seduto alla mia sinistra sul sedile posteriore, ha apprezzato il gesto eroico di  
Mario riacquistando un colorito roseo e durante il tragitto verso l’aeroporto di Padova abbiamo deciso, con 
l’avallo del Presidente Lanti, di affidare l’organizzazione del Centenario di ABX-ADV nel 2099 al grande 
assente Fabrizio Dell’Acqua che a tempo debito verrà incaricato ufficialmente  

Mentre noi stavamo sopraggiungendo in aeroporto Mau Mau Cerruti era ormai da tempo in pole position 
come  ad  ogni  raduno  e  stava  per  essere  arrestato  in  flagranza  di  spotting…  nonostante  fosse  in 
compagnia della sua guardia del corpo, nonché navigatore di peluche… Tom Tom, un gorilla seduto nella 
sua macchina… il partecipante più peloso del raduno… forse...   … insomma sicuramente le signore e 
signorine presenti sono tutte meno pelose del gorillone (ma molto più chiacchierine… il gorillone è stato 
molto più silenzioso  ) … ma in quanto ai signori uomini… beh… non possiamo conoscere in dettaglio la 
loro situazione pilifera al di sotto dei vestiti… per esempio Lucio Dalla vestito è quasi normale, mentre  
spogliato è un’impressionante conferma che noi umani discendiamo dalle scimmie 

Tom Tom fotografato da Maurizio Cerruti

Sotto l’attenta supervisione di Tom Tom, piano piano sono giunti altri partecipanti: Andrea Costa e Maura 
Marinozzi  con tutte  le  bandierine  “segrete”  al  seguito,  3 componenti  della  Famiglia  Mele,  di  cui  due 



sicuramente  meno pelose e mooolto più carine del gorillone e l’altro… non si sa… in quanto mooolto  
capelluto e baffuto… due indizi su cui riflettere   … poi la First Lady Santa Nicoletta con il Presidente 
Gazich… molto più piccolo del gorillone… e infine Luca e Paola Sirocchi per la loro iniziazione padovana.

Subito dopo Maura ha svelato il segreto lungamente tenuto nascosto dietro le quinte della Mailing List 
ufficiale in uno scambio clandestino di e-mail private… hi hi hi…  … ed ha distribuito a tutti e tutte le 
mitiche, strepitose e bellissime bandierine del Decennale! 

Foto di Maurizio Cerruti

Rosa per le signore e signorine e azzurre per i signori… tanto per distinguere i due generi… per fare 
chiarezza in questi tempi incerti … e in seguito proprio grazie alla bandierina azzurra è stato confermato il 
genere di  appartenenza di  Antonio Cistellini  su cui sono sorti  dei  dubbi  dopo una sua stranissima e 
inaspettata richiesta preserale...  

Dopo il  rituale  e ormai classico ritrovo aeroportuale  tipico  di  ogni raduno, ci  siamo avviati  in  corteo 
automobilistico a prelevare la nostra guida padovana: Filippo Ruzzante… in arte Filly.

Parcheggiate le auto abbiamo iniziato un pellegrinaggio amichevol-turistico-fotografico-gastronomico con 
un obiettivo ben preciso: lo Spritz in piazza!
 

Foto di Maurizio Cerruti

Ed è così che è avvenuta la mia iniziazione al rituale padovano. Anche la carissima e simpatica Chiara, 
colei che sopporta Filippo e che ci aveva nel frattempo raggiunti, ha assistito alla mia prima volta con una 
bevanda apparentemente soft, ma in realtà… diciamo che mette un’allegria spritzante… 



Foto di Franco Mele con la mia macchina fotografica 

Per la parte solida ho fatto la brava… anche se parzialmente… perché mi sono abbuffata di patatine, ma 
contemporaneamente ho riabilitato la mia reputazione alimentare  con un doppio panino vegetariano, 
sebbene libidinosamente stracolmo di ripieno verduroso che quando lo mordi esce da tutte le parti da 
sotto il lenzuolo di foglia d’insalata… il peperone a destra, la rucolina a sinistra, il pomodorino di dietro, la  
melanzanina davanti… maremma ortolana che buonooo!!! 

Foto di Riccarda Patelli

Lo spritz ha avuto presto i suoi effetti e alcuni commensali hanno perso ogni inibizione facendo outing in  
merito ai loro vizi più segreti… 

       
Foto di Maurizio Cerruti

Come digestivo abbiamo scelto una bella passeggiata artistica nella splendida Padova e lungo il cammino 
abbiamo incontrato un parente di Filippo Ruzzante… un tipo un po’ rigido sulle sue posizioni e con un look  
un po’ bizzarro… 



Foto di Riccarda Patelli

E cammina cammina ci siamo ritrovati in un posto da favola… il Caffè Pedrocchi!!! 
Nella foto il momento in cui diamo l’assalto al locale colti da raptus caffeinomane… 

Foto di Riccarda Patelli

All’interno il Baffo ha offerto a tutti una pozione magica… 

Foto di Riccarda Patelli

Nonostante gli intenditori di caffè affermino che il caffè va bevuto nero e amaro, il Caffè Pedrocchi per me 
rappresenta la perfezione del caffè! Perfezione termica, gustativa, cremosa, dolce e con quel pizzico di 
polvere di cacao e delicatissimo aroma di menta che lo rende “magico”… 
Il caffè ha innescato alcune reazioni…
Segnali di fumo baffuti…

Foto di Maurizio Cerruti



E strane trasformazioni… Luca Sirocchi nell’Uomo Bandiera…

Foto di Maurizio Cerruti

Ed io in Riccarda Cuor di Leonessa… 

Foto di… mi pare Andrea Costa con la mia macchina fotografica 

E dopo  il  corpo  abbiamo curato  lo  spirito  con una  visita  alla  Basilica  di  Sant’Antonio… luogo molto 
particolare che non ha bisogno di commenti… ma solo di rispettoso silenzio e ammirazione.

All’esterno invece è stata paparazzata dai fans una nuova band femminile… le Abx-Adv Girls… 

Foto di… ops… non me lo ricordo… i paparazzi erano tanti! 

Poco dopo ci siamo inscatolati in un tram contenente un bel pigia pigia umano con Mario che ha rischiato  
di farsi il viaggio con il lato A dentro e il lato B fuori… che non è mai consigliabile… insomma non si sa mai  
chi si può trovare passando lungo il marciapiede… 
Là dentro siamo tutti inevitabilmente entrati in intimità… data l’estrema vicinanza… e per fortuna il tram 
non si chiamava Desiderio altrimenti sarebbero successe cose turche.



Foto di Maurizio Cerruti

A un certo punto mi sono ritrovata in mano… una pacchettata di biglietti da obliterare!!... cosa avevate 
pensato??!! ... comunque che roba… non avevo mai obliterato tanto e tutt’insieme in vita mia… 
Con i nostri bigliettini tatuati abbiamo proseguito il viaggio fino al parcheggio dove avevamo lasciato le 
macchine al mattino… 
Saluti e baci… ma non era un addio, bensì un arrivederci all’ora di cena… 

Mentre alcuni di noi andavano all’hotel  per una piccola pausa di relax e per prendere possesso delle 
camere,  a  bordo  della  Lanciagrigia  Sparacina  Antonio  Cistellini  ha  improvvisamente  spiazzato  tutti 
chiedendo: “Riccarda, hai per caso una lima per le unghie?” 
Silenzio imbarazzante…
Ed io: “Oh sì certo Antonia cara… e poi ti serve altro?” 
Risate generali…
E lui: “Nooo… guarda ho un’unghia spezzata che mi dà un fastidio…”
Non vi dico le battutazze provenienti dai sedili anteriori… specialmente da Mario destinato a condividere la 
stanza con Antonio… Non avevo la lima in borsa, ma nella mia pochette a fiori nel mio trolley rosa fucsia… 
e così siamo rimasti d’accordo che gliel’avrei prestata in hotel… e così poi è stato… dopo se l’è portata in 
camera…

Foto di Riccarda Patelli

Nella foto che segue Mario sta spiegando ad Antonio che non intende condividere la stanza con lui finché  
non sarà chiarito il mistero della lima… 

Foto di Maurizio Cerruti

… mentre nella hall si teneva un briefing preserale per riflettere sui veri motivi della richiesta di Antonio… 
in netto contrasto con l’assegnazione della bandierina azzurra! 
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E’ stato deciso di prendere per buona la versione dell’unghia rotta e la serata è proseguita al ristorante 
con l’aggiunta di due nuovi amici:  la carissima Antonella,  affettuosissima cognata del Baffo, e Marco 
Vianello in compagnia del suo accento veneto 

Foto di Mario Sparacino

A tavola c’è chi si è lasciato andare ai piaceri della carne e chi a quelli del pesce… come per esempio  
Filippo con il mitico risotto nero… eccolo qua colto in flagrante… 

Foto di Mario Sparacino

E pure io non ho scherzato… eccomi qua mentre tutti scoprono il mio vizio della vongola… 

Foto di Maurizio Cerruti

A nostro tavolo è anche nata un’opera d’arte, una creazione architettonica… anzi una scultura… una torre  
di vongole, con qualche cozza… va osservata in silenzio e meditando profondamente… solo pochi eletti 
hanno avuto la fortuna di ammirare dal vivo questo capolavoro di arte moderna…



Foto di Maurizio Cerruti

Mentre Stefano Gazich ci deliziava con racconti intestinali mattutini io sono stata incaricata di distribuire a 
tutti bocconcini di patata americana… una dolce patatona lessa… strana come dessert… ma buona 

Foto di Maurizio Cerruti

E dopo cena tutti insieme a nanna assonnatamente e… dopo la visione della torre di vongole a tutti sono  
apparse in sogno le torri che avremmo visto il giorno seguente… 

Foto di Mario Sparacino

E dunque il mattino successivo dopo una prima colazione alberghiera e un’altra colazione cinese, guidati  
da Marco Vianello abbiamo raggiunto una postazione strategica lungo la pista dell’aeroporto di Venezia.

Cosa avevano in testa i maschietti del raduno?



Foto di Mario Sparacino

Ma che domanda… Ovviamente lo spotting!!! 

Foto di Mario Sparacino

Si  è  unito  a  noi  un  vento  insistente…  e  pure  freddino…  e  così  mentre  la  coppia  presidenziale  si  
organizzava con copricapo di fortuna…

Foto di Mario Sparacino

… e mentre i “ragazzi” lungo la riva si dedicavano alla pesca di foto…

Foto di Maurizio Cerruti



… le “ragazze” si dedicavano al riscaldamento con ginnastica aeronautica, sotto la guida delle personal  
trainers Paola e Antonella… 

Esercizio del decollo e della virata…  

   
Foto di Mario Sparacino

Nonostante  l’allenamento,  quando  è  stato  raggiunto  uno  stato  di  ipotermia  preoccupante,  abbiamo 
adottato la strategia dell’imprinting… 

Tutte  noi  donne  ci  siamo  avviate  a  piedi  sulla  strada  del  ritorno  senza  avvisare  i  maschietti  che 
istintivamente però ci hanno seguite… il richiamo materno verso un nido caldo e sicuro ha funzionato e 
come tanti paperelli sono stati condotti passo passo alle automobili parcheggiate… 

A quel punto abbiamo salutato con commozione la coppia presidenziale che aveva impegni con parenti 
del luogo e ci siamo diretti verso la splendida Venezia… 

A Mestre abbiamo salutato anche la nostra preziosa guida mattutina, Marco Vianello, e, lasciate le auto in  
quanto decisamente inutili a Venezia, abbiamo raggiunto la città “galleggiante” a bordo di un treno.

A Venezia, data l’ora, si è rivelato invece molto utile trovare del cibo  … e così abbiamo interamente 
occupato una saletta interna di un localino multietnico dove durante alcune prove tecniche di campo 
cellulare a cura di Serena Mele, abbiamo anche riempito le nostre pance vuote e affamate con pizze,  
panini, tramezzini e... variopinti rotoli commestibili… 

Foto di Mario Sparacino

E dopo lo spotting è stata la volta dello shopping per le calli di Venezia… in genere viene male ai calli a 
forza di  scarpinare… mentre  il  Presidente  Lanti,  anche senza calli,  per  il  secondo giorno sopportava 
eroicamente in silenzio il suo dolore ad un piede infortunato… merita un applauso! 

Lungo il cammino tutti abbiamo scattato numerose foto… splendidi scorci e inquadrature di una delle più 
belle città del mondo…



Foto di Luca Lanti con la mia fotocamera che riprende Andrea Costa che fotografa me che abbraccio un lampione 

Dopo la visita a Piazza San Marco, mentre i pescatori di foto ammiravano il panorama della laguna…

Foto di Maurizio Cerruti

… per pietà nei confronti del piede presidenziale, ma anche dei nostri calli, abbiamo deciso di salire tutti a 
bordo di un vaporetto per il ritorno verso la stazione ferroviaria per i saluti e la conclusione del raduno… e 
durante la navigazione abbiamo avuto un’allucinazione collettiva… un sommergibile… 

Foto di Maurizio Cerruti

… che sia stata colpa della stanchezza?... del vento?... dello spritz del giorno prima?... degli effetti magici 
del Caffè Pedrocchi?... chi lo sa?... non lo sapremo mai 

Ciò che sappiamo è che il Raduno del Decennale di Air Dolomiti Virtual è stato un bellissimo raduno che 
merita un 10 e lode sia per l’organizzazione che per la compagnia! 



Mentre io ero già a bordo della mia Frecciarossa di ritorno, il  resto del gruppo raggiungeva Mestre a 
bordo di un altro treno.
Per concludere questo racconto potremo usare questa foto dove Maura sventola la bandierina in segno di 
saluto mentre Andrea esprime la contentezza tipica dei nostri raduni… 
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Ma che finale di raduno sarebbe senza una foto di gruppo?
E quindi eccola qua!!! 

Foto di… presumo dell’assente Baffo!

Ma certo!... eccolo qua!
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… ma nella foto manca anche la dolcissima Serena… eccola qua! 

Foto di Mario Sparacino

Questo è stato anche il raduno dei misteri… la lima, il sommergibile… e anche il dubbio che il Baffo sia più 
o meno peloso di Tom Tom…

Osservando queste due ultime foto sorge effettivamente il dubbio che il baffuto e capelluto Franco… vista 
anche la foltissima capigliatura di Serena… abbia nel DNA un fattore pilifero non indifferente… 

Il mistero dunque resta aperto… e forse lo scopriremo alla prossima puntata… 

Grazie a tutti per aver reso speciali questi due giorni di raduno!  

Riccarda 


